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IN MOSTRA AL MUSEO DEI CAMPIONISSIMI FINO AL 7 GENNAIO 

Telaio firmato Giugiuaro a “La bici che verrà”  
 

Da questo fine settimana “La bici che verrà”, originale mostra allestita presso il 
Museo dei Campionissimi di Novi Ligure, si arricchisce di due nuovi esemplari. Il 
primo porta addirittura la firma del designer torinese Giugiaro. Blouson, questo il 
nome dalla bicicletta, è stata progettata per la giapponese Bridgestone ed è 
realizzata con un telaio molto semplice, unisex, che garantisce una guida più 
agevole ed uno spazio maggiore per le ginocchia e l’eventuale cestello porta-
oggetti o “porta-bimbo”. Blouson è dotata inoltre di un sistema frenante a tamburo 
e di pedali antisdrucciolo. 
L’altro pezzo, che si aggiunge alla già ricca esposizione, è un tandem disegnato da 
Alberto Sonetti che presenta varie caratteristiche innovative, tra cui il telaio 
realizzato con tubazioni a spessore variabile e la forcella in carbonio con canotto in 
alluminio. 
 
“La bici che verrà” si può visitare fino al prossimo 7 gennaio. Si tratta di 
un’ampia panoramica sulle nuove tendenze che interessano il mondo delle due 
ruote, dai prototipi super tecnologici, alle bici per sport estremi, pieghevoli e  
reclinate. 
 
Tra i pezzi forti troviamo la “ricicletta”, la bicicletta realizzata con materiale 
riciclato. L’ha prodotta la CiAl, Consorzio Imballaggi Alluminio, attraverso la 
fusione di circa 800 lattine per bevande. Poi spiccano i kart a tre ruote Kmx, 
progettati da un team di ingegneri aerospaziali dell’azienda italiana Slyway, e 
un’avveniristica quattro ruote a due posti, veicolo elettro-muscolare con 
pannello fotovoltaico per fornire energia alla pedalata assistita. E’ riservata agli 
amanti degli sport estremi la californiana Burro Bike, bici da cross country 
assemblata con prodotti innovativi tra cui il telaio artigianale studiato per resistere 
a deserto, letti di fiume e mulattiere. Un’altra curiosità presente alla mostra è il 
progetto Str.ike, un mezzo senza sella che sfrutta la posizione eretta del ciclista. 
Non mancano le bici dei grandi campioni, come la mitica Cannondale di colore 
rosa, usata da Gilberto Simoni nella tappa a cronometro in occasione della 
vittoria del Giro d’Italia 2003. 
 
 
Orari mostra: 
Venerdì 15-19; sabato, domenica e festivi 10-19; altri giorni su prenotazione 
Info 0143.72585 (Informazione e Accoglienza Turistica) 
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